
 

 

 COMUNE DI SAN MANGO PIEMONTE 

 Provincia di Salerno  
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
N.  26  DEL 16 MAGGIO 2014  

 

 
L’anno DUEMILAQUATTORDICI addì SEDICI del mese di MAGGIO alle ore 16,15 nella Sala delle 
Adunanze del Comune, in seduta pubblica, si è riunito il Consiglio Comunale. 
 
Alla prima convocazione, in sessione ordinaria, che è stata partecipata a norma di legge ai Sigg.ri  
Consiglieri proclamati eletti a seguito di consultazioni popolari dei giorni 26 e 27 maggio 2013, 
risultano all’appello nominale: 

                                                                                                  
  Presente Assente 

RIZZO  Alessandro x  

VITOLO  Mariano x  

PASTORE  Marco x  

VITOLO  Rosario x  

VILLARI  Eliana x  

RONGA  Ugo x  

PLAITANO  Francesco  x 

    
 

Assegnati n. 7                           Presenti n. 6 

Presenti n. 6                       Assenti n.1 ( Plaitano) 
 

 

OGGETTO: BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2014 - APPROVAZIONE PIANO 

FINANZIARIO E TARIFFE TARI (ex TARES) 



Il Sindaco illustra l’argomento evidenziando che anche per la TASI (ex  TARSU) l’amministrazione 
conferma le tariffe  approvate nell’anno 2013. 
 
Inoltre precisa il Commissario liquidatore quando ha comunicato all’Ente che dal 1 luglio non avrebbe 
più assicurato il servizio e che lo stesso sarebbe dovuto essere garantito dal costituendo ATO, avrebbe 
dovuto contestualmente rendere edotti gli Enti di quelli che sono i costi del servizio stessi sia in termini 
di risorse umane, quanto personale sarebbe stato trasferito, che di risorse strumentali , cosa che non ha 
assolutamente fatto. Il Commissario Liquidatore del Consorzio SA 2,  non è esonerato, infatti,  dal 
rispetto delle  norme del Testo Unico in materia di certezza della spesa e della relativa copertura 
finanziaria per l’erogazione del servizio agli utenti. La gestione di detto servizio da parte dei Comuni 
non può prescindere, infatti, dalla conoscenza precisa da un punto di vista contabile, di dati 
fondamentali quali: quanto detto servizio costa, dove devo prendere i soldi per assicurare la copertura 
dello stesso e come e quando devo pagare. E’ per questo motivo che tutti i Comuni della Provincia di Salerno, 
in sede di conferenza dei sindaci hanno chiesto alla regione Campania una proroga dei termini per il 
trasferimento da parte del Consorzio all’ATO del servizio di raccolta rifiuti perché impossibilitati ad organizzare 
il servizio senza la conoscenza dei dati suddetti. 
 

Il Consigliere Ronga  fa presente che “ Una cosa sono i regolamenti, diverso invece essere d’accordo 
sulle aliquote. L’applicazione di questa aliquota Tasi al 2 per mille non mi trova d’accordo in quanto è 
stata stabilita con il semplice calcolo della differenza tra 4 e 6 (minima e massima Imu) e con il solo 
scopo di appianare il bilancio dell’anno in corso, infatti il gettito di questa tassa pari a €. 95.000,00 è 
stato destinato nelle spese correnti e non si capisce quali servizi indivisibili copre e in che percentuale. 
Il cittadino vuole sapere e vedere in che modo vengono spesi i suoi soldi, con questo criterio purtroppo, 
ripeto, non si capisce quali servizi indivisibili copre questa entrata. Per questi motivi anticipo il mio 
voto contrario con l’augurio che per il futuro vengano stabilite aliquote meno alte, più giuste e con una 
metodologia diversa “. Inoltre chiede al Sindaco se il Comune ha mai riscosso i ricavi CONAI . 
 
Il Sindaco fa presente che gli scorsi anni proprio su sollecitazione dell’assessore all’ambiente dott. 
Ghiurmino, il comune è riuscito a fare chiarezza sui ricavi CONAI spettanti all’Ente che sono stati 
erogati dal Consorzio, e si è compreso che la percentuale che il consorzio applica sulla raccolta 
differenziata non si riferisce al singolo Comune e alla sua all’insieme dei Comuni facenti parte del 
Consorzio, tale logica ovviamente penalizza i Comuni più virtuosi a causa dei Comuni più grandi che 
hanno una % di differenziata più bassa. 
 
Terminati gli interventi, il Sindaco sottopone ai voti la proposta ,  

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTO l’art. 1, comma 639, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, che ha istituito l’imposta unica 
comunale (IUC), che si compone dell’imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale dovuta 
dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che 
si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore 
dell’immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore; 

VISTI i commi dal 641 al 666 e dal 682 al 705 con cui viene disciplinato il tributo sulla gestione dei 
rifiuti, TARI, e le successive modifiche apportate dal D.L. n. 16 del 6 marzo 2014; 

VISTO il comma 704 dell’art. 1 della L. 147/2013, che ha abrogato l’art. 14 del D.L. 6 dicembre 2011 
n. 201 convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214, istitutivo della TARES; 



CONSIDERATO che le relative aliquote devono essere approvate con deliberazione del Consiglio 
Comunale, adottata ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs 446/1997, e che pertanto ai Comuni è preclusa la 
possibilità di disciplinare l’individuazione e la definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti 
passivi e della aliquota massima fermo restando che, per quanto non regolamentato, si applicano le 
disposizioni di legge vigenti; 

PRESO ATTO che resta confermata l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni 
di tutela protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs n. 504/1992, applicato nella 
misura percentuale deliberata dalla provincia sull’importo del tributo; 

RICHIAMATO il regolamento sull’Imposta Unica Comunale (IUC) precedentemente approvato in 
questa stessa seduta consiliare; 

CONSIDERATO che secondo l’art. 14, comma 23, del D.L. 201/2011 convertito nella legge 214/2011, 
il Consiglio Comunale deve approvare le tariffe del tributo entro il termine fissato da norme statali per 
l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano Finanziario; 

VISTO il  D.M. 29 aprile 2014   che ha stabilito per l’anno 2014 il differimento al 31 luglio del termine 
per la deliberazione del bilancio previsionale da parte degli enti locali; 

VISTO l’atto di Giunta Comunale n. 27 del 01.04.2014 con il quale si è deliberato  di confermare per 
l’anno 2014 il Piano Finanziario  e le tariffe TARES oggi TARI approvate con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 22 del 28 novembre 2013; 

ACQUISITI i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile da parte del responsabile del Settore 
Finanziario ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000; 

 

Presenti n. 6          Assenti n.1 ( Plaitano) 
 

Con Voti Favorevoli n. 5,                 Contrari n. 1 ( Ronga ),     Astenuti n. = 

 

DELIBERA 

 

1) La premessa forma parte integrale e sostanziale del presente atto. 

2) di Confermare per l’anno 2014  il Piano Finanziario per la gestione dei rifiuti solidi urbani  che 
ammonta ad € 338.726,00 (IVA inclusa), approvato con deliberazione di consiglio comunale n. 22 
del 28 novembre 2013. 
 

3) Di confermare per l’anno 2014 le seguenti tariffe per la determinazione del tributo comunale sui 
rifiuti  TARI approvate con deliberazione di consiglio comunale n. 22 del 28 dicembre 2013. 

 
 

 
 

TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE 
N°                        CATEGORIE Tariffa  

Fissa 
     Al mq. 

      Tariffa    
Variabile al 
mq     

     Tariffa 
TOTALE 
€/mq 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, 
luoghi culto 

      0,23         1,38           1,61 



2 Campeggi, distributori carburanti, impianti 
sportivi 

      0,33         2,02           2,35 

3 Stabilimenti balneari       0,40         2,43           2,83 

4 Esposizioni, autosaloni depositi garage       0,24         1,47           1,71 

5 Alberghi con ristorante       0,71         4,40           5,11 

6 Alberghi senza ristorante       1,02         3,17           4,19 

7 Case di cura e riposo       0,58         3,58           4,16 

8 Uffici, agenzie, studi professionali       0,54         3,35           3,89 
9 Banche ed istituti di Credito       0,30         1,84           2,14 

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, 
cartoleria, ferramenta, ed altri beni durevoli 

      0,58         3,60           4,18 

11 Edicola, Farmacia, tabaccaio, plurigiacenze       0,70         4,35           5,05 
12 Attività artigianali tipo botteghe (falegname, 

idraulico, fabbro, elettricista, parrucchiere) 
      0,51         3,16           3,67 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto       0,65         4,05           4,70 

14 Attività industriali con capannoni di 
produzione 

      0,36         2,18           2,54 

15 Attività artigianali di produzione beni 
specifici 

      0,45         2,79           3,24 

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie       3,78       23,55         27,33 
17 Bar, caffè, pasticceria       2,95       18,36         21,31 
18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, 

salumi e formaggi, generi alimentari 
      0,93         5,79           6,72 

19 Plurigiacenze alimentari e/o miste       1,42         8,85         10,27 
20  Ortofrutta, pescherie, fiori e piante       3,09       19,26 

 
        22,35 

21 Discoteche, night club       0,77         4,76           5,53 
 
 

TARIFFE UTENZE DOMESTICHE 
 

                  TIPOLOGIA        TARIFFA FISSA 
                    €/mq 

TARIFFA VARIABILE 
                     € 

Nucleo familiare da 1 componente                  0,34                  104,99 

Nucleo familiare da 2 componenti                  0,35                  209,98 

Nucleo familiare da 3 componenti                  0,35                  314,97 

Nucleo familiare da 4 componenti                  0,36                   419,96 

Nucleo familiare da 5 componenti                  0,36                   524,95 

Nucleo familiare da 6 o più   
componenti 

                 0,35                  629,86 

 
 

4) Di dare atto che sull’importo del tributo comunale sui rifiuti (TARI) si applica il tributo provinciale 
per l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’art. 19 del D.Lgs 30/12/1992 n. 504 nella misura 
deliberata dalla Provincia di Salerno. 



 
5) Di determinare per l’annualità 2014 il numero delle rate e le scadenze di versamento dalla TARI, 

con le modalità previste dalla vigente normativa e così come stabilito dal regolamento IUC 
approvato nella presente seduta, per come indicato nella seguente tabella: 
 
Rata di versamento TARI               Scadenza 
Prima rata     16 giugno 2014           

Seconda rata     16 settembre 2014 

Terza rata     16 dicembre 2014 

Unica soluzione     16 giugno 2014 

  
6)  di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze 

per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro  il termine di cui all’art.52, 
comma 2, del D.Lgs n. 446/97 e comunque entro trenta giorni dalla scadenza del termine previsto 
per l’approvazione del bilancio di previsione. 
 

7) Di dichiarare, con separata votazione, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 
134, comma 4, del D.Lgs 267/2000. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

COMUNE DI SAN MANGO PIEMONTE 
Provincia di Salerno 

 

PARERE DI REGOLARITA’ 
(ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000) 

 
 
Oggetto della proposta: Bilancio di previsione 2014 – Conferma Piano Finanziario e tariffe TARI 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

VISTO con parere favorevole 

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………… 

Lì, 13.05.2014       IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                                           rag. Agnese Russo 

 
 

 

PARERE DI REGOLARITA’  CONTABILE 

VISTO con parere favorevole 

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………. 

Lì, 13.05.2014 
        IL RESPONSABILE SETTORE FINANZIARIO 
              rag. Agnese Russo 

 
 
 
 
 



Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, 
viene così sottoscritto: 
 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to avv. Alessandro Rizzo f.to dott.ssa Luisa Gallo 

 
___________________________________________________________________________________ 

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che copia di questa deliberazione del Consiglio Comunale è pubblicata sul sito web 
del Comune – albo pretorio on line – il giorno 22.05.2014 per rimanervi quindici giorni consecutivi 
(art. 124, c. 1 del T.U. 18.08.2000 n. 267 – art. 32 c. 5 Legge 18.06.2000, n. 69) 

 
Lì, 22.05.2014 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 f.to dott.ssa Luisa Gallo 

  
___________________________________________________________________________________ 

 

E’ copia conforme all’originale 
 

Lì, 22.05.2014 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 dott.ssa Luisa Gallo 

 
___________________________________________________________________________________ 

 

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 
ATTESTA 

 
Che la presente deliberazione: 
(_x_) è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, c. 4 del T.U. 18.08.2000 n. 267), 
 
(__) è divenuta esecutiva il giorno ___________________ decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 
134, c. 4 del T.U. 18.08.2000 n. 267). 
 

Lì, 22.05.2014 IL SEGRETARIO COMUNALE 

 f.to dott.ssa Luisa Gallo 

 
___________________________________________________________________________________ 

 
 
 
 
 


